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(57l in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente SALOMONE 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

(Discussione e approvazione) 
«Autorizzazione alla spesa di lire 100.000.000 

per far fronte ad esigenze di cara t te re s traordi­
nario dei depositi cavalli s ta l loni» ( N . 1514) 
{Approvato dalla Camera del deputali): 

CABELLI, relatore Pag. 523, 524 
Hocco 524 

« Soppressione dell'Ufficio nazionale statist ico 
economico del l ' agr icol tura» (N . 1076-B) ( ap­
provato dal fienaio e modifiealo dalla Camera 
del deputati) : 

CARELLI, relatore 524 e passim 
FABBRI . . 526 

PRESIDENTE 526 

OCJGIANO 526, 527 

SEGNI, Minisiro delVagrìeolUira e delle fo­
reste 527, 529 

Dì ROCCO 529 

La riunione ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori: Allegato, Angelini 
Nicola, Bosi, Braschi, Carbonari, Carelli, Conti, 
I>i Boccio, Fabbri, Fantnzzi, Farioli, Gortani, 

Guarienti, Lanzara Mancinelli, Medici, Milillo, 
Oggiano, Piemonte, Raja, Ristori, Rocco, Sag-
gioro, Salomone, Spezzano e Tartufoli. 

E altresì presente il Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste, onorevole Segni. 

PIEMONTE, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap­
provato. 

D i s c u s s i o n e e a p p r o v a z i o n e d e l d i s e g n o d i l e g g e : 

« A u t o r i z z a z i o n e a l la s p e s a d i l ire 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

p e r far f r o n t e a d e s i g e n z e d i cara t t ere s traor­

d inar io d e i d e p o s i t i c a v a l l i s ta l lon i » ( N . 1 5 1 4 ) 

(Approvato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Autorizza­
zione alla spesa di lire 100.000.000 per far 
fronte ad esigenze di carattere straordinario 
dei depositi cavalli stalloni ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 

Carelli. 
CARELLI, relatore. Il disegno di legge sotto­

posto al nostro esame concerne l'autorizzazione 
alla spesa di 100.000.000 per far fronte ad esi­
genze di carattere straordinario dei depositi 
cavalli stalloni. Come è noto, esistono in Italia 
vari depositi cavalli stalloni, il più importante 
di quali è quello di Santa Maria Capua Vetere 
dove centinaia di soggetti vengono allevati per 
le necessità dell'Esercito. Il tipo di cavallo che 
vi è allevato è il cosidetto cavallo artigliere a 
tiro pesante rapido. 

Occorre, però, notare che con la trasforma­
zione delle attrezzature e dei mezzi dell'Eserci­
to e in considerazione delle diminuite neces­
sità di cavalli da parte dell'Esercito stesso, 
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la organizzazione di questi depositi dovrebbe, 
a mio parere, essere riveduta, soprattutto dal 
punto di vista economico e dal punto di vista 
tecnico, in quanto sarebbe assai opportuno 
procedere alla trasformazione e alla sistema­
zione, nel quadro della .riforma fondiaria, 
delle vastissime estensioni di terreno, che oggi 
sono ancora a disposizione dei depositi di ca­
valli stalloni, pur non essendo più utilizzate 
dai depositi stessi. 

In ogni modo, senza entrare nel merito della 
questione, credo che possiamo tutt i trovarci 
d'accordo sulla opportunità di concedere i 
fondi richiesti per far fronte alle esigenze di 
carattere straordinario dei depositi cavalli 
stalloni, tanto più che la Commissione finan­
ze e tesoro, pur così rigida e vigilante, ha 
espresso parere favorevole al presente disegno 
di legge, del quale quindi propongo senz'altro 
l'approvazione, esprìmendo, però, nel contem­
po il voto che il Ministero della agricoltura e 
delle foreste consideri la necessità di riorga­
nizzare i depositi cavalli stalloni, in base a 
criteri più aderenti alle esigenze del momento. 
...SOCCO, Desidererei sapere a quanto am­
monta il fondo globale a disposizione dei depo­
siti cavalli stalloni. 

CASELLI, relatore. Tale fondo si aggira 
sui 500 milioni di spesa annuale. Comunque, 
per quanto riguarda la cifra prevista nel pre­
sente disegno di legge, debbo fare osservare 
che con essa si intende far fronte a spese già 
avvenute, per il cui pagamento si attende ap­
punto la approvazione del disegno di legge. 
stesso. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale, 
Passiamo ora all'esame degli articoli, di cui 
do lettura: 

Art. 1. 
È autorizzata, per l'esercizio finanziario 

1949-50, la spesa di lire 100.000.000, a carico 
dello stato di previsione del Ministero della 
agricoltura e delle foreste, per la concessione 
dì contributi a favore dei depositi cavalli stal­
loni, per esigenze di carattere straordinario. 

(È approvato) 
Art. 2. 

All'onere derivante dall'attuazione della pre­
sente legge sì farà fronte con una corrispon­
dente aliquota delle maggiori entrate di cui alla 

legge 10 agosto 1950, n. 658, concernente va­
riazioni allo stato di previsione della entrata 
per l'esercìzio finanziario 1949-50 (ottavo"prov­
vedi mento). 

(È approvato). ' 

Art. 3. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

[È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Soppressione dell'Ufficio nazionale statistico 
economico dell'agricoltura » (N. 1076-B) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Cameni dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Soppressione 
dell'Ufficio nazionale statìstico economico della 
agricoltura ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
CASELLI, relatore. Senza ripetere la illu­

strazione del disegno di legge in esame già 
fatta nel corso della discussione svoltasi a suo 
tempo in seno all'8a Commissione, desidero 
tuttavia rilevare che l'8» Commissione stessa 
ebbe allora ad esaminare in modo approfondito 
e dettagliato i princìpi che hanno ispirato il 
presente disegno di legge, al quale essa apportò 
alcune modifiche dì carattere economico ed 
organizzativo. La Camera dei deputati, a sua 
volta, ha creduto opportuno apportare al 
testo del disegno di legge approvato dal Senato 
ulteriori emendamenti ì quali, fra l'altro, riba­
discono alcuni criteri già auspicati dalla nostra 
Commissione, specialmente per quanto riguar­
da la concessione ai dipendenti dell'TJ.N.S.E.A. 
dei benefici previsti dalle leggi 12 aprile 1949, 
n. 149, 1.1 aprile 1950, n. 130, re alivi ai 
miglioramenti economici agli impiegati dello 
Stato. Mentre in sede di discussione del pre­
sente disegno di legge presso la nostra Com­
missione il Sottosegretario dì Stato per il 
tesoro, senatore Gava, ebbe a contrastare le 
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proposte da noi formulate sulla concessione di 
tali benefici ai dipendenti dell'U.KS.E.A., per 
cui la nostra Commissione deliberò dì non mo­
dificare il disegno di legge stesso in tal senso, 
la Camera dei deputati, viceversa, riesami­
nando il provvedimento, ha con molta oppor­
tunità riconosciuto ai dipendenti della U.N.S.-
E.A. il diritto a godere dei benefici in questione. 
In questo appunto consiste l'emendamento 
più, importante apportato dall'altro ramo del 
Parlamento al testo del disegno di legge già 
da noi approvato. 

Un altro emendamento riguarda la inclu­
sione. m un ruolo speciale, di 115 funzionari, ì 
quali sono stati assegnati ai servizi statistico-
economici dell'agricoltura, con la qualifica 
rispettivamente di esperto statistico di l a clas­
se, di esperto statistico di 2 a classe, di impie­
gato di concetto di l a classe, di 2 a classe e di 
3 a classe. In tal modo, codesti 115 elementi 
che, secondo il testo già da noi approvato, 
erano invitati a presentare domanda per soste­
nere un apposito regolare concorso per titoli 
e per esami, saranno viceversa sottoposti, 
secondo l'emendameuto approvato dalla Ca­
mera dei deputati, ad un concorso per soli 
titoli e saranno inclusi in una speciale catego­
rìa estranea al ruolo stabile dell' Amministra­
zione statale. A costoro sarà data, tuttavia, 
la facoltà di partecipare al concorso di merito 
distinto e agli esami di idoneità per il grado VELI 
dei ruoli nel gruppo A del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste. Stando così le cose mi 
sembra che questa modifica apportata dalla 
Camera dei deputati al testo da noi approvato 
possa essere approvata dalla nostra Commis­
sione, in quanto i 115 funzionari di cui ho fatto 
parola non saranno inclusi, come ho accennato, 
nel ruolo stabile, ma solo m un ruolo transi­
torio, pur essendo concessa loro la facoltà di 
partecipare al concorso di merito distinto per 
il grado Vi l i della Amministrazione dello 
Stato. 

Le due modifiche di cui ho fatto brevemente 
cenno costituiscono gli emendamenti prin­
cipali apportati dalla Camera dei deputati 
al testo del disegno dì legge quale fu da noi 
approvato; ad esse si aggiungono altre modifi­
cazioni di minore importanza e tab comun­
que da non infirmare ì princìpi fondamentali 
che hanno ispirato il presènte disegno di leg­

ge. Sitengo, pertanto, di poter proporre 
alla Commissione la approvazione del disegno 
dì legge nel nuovo testo trasmessoci dall'altro 
ramo del Parlamento, senza, così, apportarvi 
ulteriori modifiche, in considerazione della 
urgente necessità di non dilazionarne ulterior­
mente l'applicazione, dato che il manteni­
mento in vita dell'U.N.S.E.A. rappresenta 
per lo Stato un aggravio finanziario di circa 
300.000.000. al mese e data anche la esigenza 
di sistemare definitivamente il numeroso gruppo 
dei dipendenti dell'ente in questione, i quali 
ancora attendono di riscuotere varie mensilità 
di stipendio. 

A proposito tuttavia dell'utilizzazione del 
personale deU'U.N.S.E.A., credo opportuno 
pioporre un apposito ordine del giorno. Come 
gli onorevoli colleghi ricorderanno, per merito 
del Presidente che sostenne la maggior possibi­
le utilizzazione del personale dell'U.N.S.E.A. e 
per merito della Commissione che votò l'emen­
damento a tal fine presentato, il numero degli 
elementi che dovevano essere assorbiti da 
parte dell'Amministrazione statale fu por­
tato da 2.300 a 3.000: come si può facilmente 
comprendere l'onere che deriverà allo Stato 
dell'assorbimento di queste 3.000 unità è vera­
mente notevole. Tuttavia, poiché oggi sono 
sorti alcuni enti o altri enti sorgeranno per 
l'assestamento dell'economia agricola italiana 
non mi sembra inopportuno consigliare che 
tali enti possano essere organizzati con quegli 
elementi appartenenti all'U.N.S.E.A. che non 
sarano assorbiti dall'Amministrazione dello 
Stato. Gli enti m questione potrebbero assor­
bire circa un migliaio dì ex dipendenti del 
l'U.N.S.E.A. 

Ora, se si potesse accedere al punto di vista 
da me ora indicato, quasi tutti gli ex dipendenti 
dell'U.N.S.E.A. verrebbero ad essere definitiva­
mente sistemati. Ciò considerato, propongo il 
seguente ordine del giorno: «L'8a Commissione 
permanente del Senato approvai! disegno di leg­
ge riguardante la soppressione dell'U.N.S.E.A. 
così come è stato emendato dalla Camera dei 
deputati, e prendendo atto delle dichiarazioni 
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, 
fatte in sede di discussione generale del disegno 
di legge stesso nell'altro ramo del Parlamento 
il 26 gennaio 1951, con le quali egli ha ribadito 
la necessità che le unità da assorbire, a norma 
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dell'articolo 7 del disegno di legge già citato, 
siano utilizzate esclusivamente per i servizi 
dell'Amministrazione statale, invita il Governo, 
fatta eccezione per le eventuali richieste del­
l'Istituto centrale di statistica, ad impartire 
disposizioni perchè i vari enti sorti o che sor­
geranno per Pessestamento dell'economia agri­
cola italiana siano organizzati con personale 
estraneo all'Amministrazione dello Stato e 
prevalentemente appartenente all'ente in liqui­
dazione ». 

Infine desidero esprimere un altro voto. Co­
me è noto, un gruppo di banche ha anticipato 
allo Stato i fondi necessari per il pagamento 
degli stipendi ai dipendenti dell'TJ.N.S.E.A. 
per un ammontare di circa 4 miliardi. Ora, 
poiché il disegno di legge in esame prevede un 
onere di cinque miliardi per l'applicazione del 
disegno di legge stesso, io esprimo il voto che 
lo Stato, prima di venire a soddisfare i suoi 
impegni con le banche per l'importo predetto, 
proceda con il fondo di 5 niliardi già 
citato alla liquidazione definitiva del, tratta­
mento stabilito dal provvedimento in discus­
sione per il personale dell'TJ.N.S.E.A. 

FABBRI. Date le nostre posizioni di prin­
cipio, già sufficientemente chiarite nel corso 
della discussione a suo tempo svoltasi in seno 
alla nostra Commissione, non può esservi dub­
bio che noi siamo favorevoli alla approvazione 
del presente disegno di legge, anche perchè con 
le modifiche ad esso apportate dall'altro ramo 
del Parlamento, relative ai benefici economici 
da concedersi ai dipendenti dell'TJ.N.S.E.A., 
alcune nostre proposte in parte sono state ac­
colte. Se dovessimo esprimere un qualche ram­
marico, lo dovremmo esprimere soltanto per­
chè la nostra Commissione a suo tempo non ri­
tenne di approvare in toto quelle che furono le 
nostre richieste. 

PRESIDENTE. Mi permetto di ricordare al 
senatore Fabbri che, se noi recedemmo dalle 
nostre posizioni, ciò avvenne soltanto in se­
guirò alla recisa opposizione manifestata dalla 
Commissione finanze e tesoro e dal rappresen­
tante del Governo in merito agli emendamenti 
presentati. 

FABBRI. Il rilievo dell'onorevole Presi­
dente non mi sembra che costituisca una giu­
stificazione soddisfacente, perchè se si ritene­
va giusto il nostro punto di vista, non si do­
veva accedere alle argomentazioni contrarie. 

57a RIUNIONE (15 febbraio 1951) 

Comunque, formulate le nostre riserve per il 
fatto che non tutti i nòstri emendamenti sono 
stati accolti né presso la nostra Commissione, 
né presso l'altro ramo del Parlamento, di­
chiaro che noi voteremo a favore del presente 
disegno di legge. 

! OGGIANO. Ho ascoltato attentamente l'or-
i dine del giorno presentato dal senatore Ca-
i relli, e debbo dire che sarei del parere che in 
| esso venisse inserito, all'inizio, dopo le parole: 
i «La 8a Commissione permanente del Senato» 

questo inciso: «. . . . anche perchè conscià del 
danno che deriverebbe allo Stato da un ulte-

! riore ritardo nella definizione della posizione 
1 dei dipendenti dell'TJ.N.S.E.A. . . . ». Se infatti 

dovessimo esaminare obbiettivamente la conve-
; nienza o meno dell'approvazione del disegno di 

legge nel testo che ci è stato trasmesso dalla 
Camera dei deputati, io dovrei avanzare le mie 

j riserve e fare qualche obbiezione. Di fronte, 
! tuttavia, all'opportunità di procedere ad una 
; rapida sistemazione definitiva del personale 
« dell'TJ.N.S.E.A., su ogni desiderio di critica 
1 prevale evidentemente l'interesse dello Stato 

di giungere sollecitamente alla liquidazione 
del personale in questione. Ciò considerato ed 
anche per il motivo da me ora esposto ritengo 
che l'ordine del giorno del relatore, senatore 
Carelli, debba essere modificato nel senso ora 
da me indicato. 

CARELLI, relatore. Accetto la modifica­
zione al mio ordine del giorno proposta dal 
senatore Oggi ano. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Prima di procedere all'esame degli articoli 
metto ai voti l'ordine del giorno del relatore, 
senatore Carelli, con la modificazione proposta 
dal senatore Oggiano : 

« L'8a Commissione permanente del Senato, 
anche perchè conscia del danno che derive­
rebbe allo Stato da un ulteriore ritardo nella 
definizione della posizione dei dipendenti del-
l'U.N.S.E.A., approva il disegno di legge ri­
guardante la soppressione dell'U.N.S.E.A., 
così come è stato emendamento dalla Camera 
dei deputati, e prendendo atto delle dichia­
razioni del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, fatte in sede di discussione generale 
del disegno di legge, stesso nell'altro ramo del 
Parlamento il 26 gennaio 1951, con le quali 
egli ha ribadito la necessità che le unità da 
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assorbire, a norma dell'articolo 7 del disegno 
di legge già citato, siano utilizzate esclusiva­

mente per i servizi dell'Amministrazione stata­

le, invita il Govèrno, fatta eccezione per le 
eventuali richieste dell'Istituto centrale di 
statistica, ad impartire disposizioni perchè i 
vari enti sorti o che sorgeranno per l'assesta­

mento dell'economia .agricola, italiana siano 
organizzati con personale estraneo alla Am­

ministrazione dello Stato e prevalentemente 
appartenente all'ente in liquidazione ». 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Passiamo ora all'esame degli articoli del di­

segno di legge emendati dalla Camera dei de­

putati. Poiché l'articolo 1 non è stato modifi­

cato, do lettura dell'articolo 2 aggiuntivo: 

Art. 2. 

L'TJ.N.S.E.À. in liquidazione potrà avva­

lersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato. 

OGGIANO. Sono d'avviso che la formulazio­

ne dell'articolo 2 sia oscura e che quindi possa 
dare adito a qualche confusione. È lecito, in­

fatti, domandarsi se con l'articolo 2 si im­

ponga alL'U.N.S.E.A. l'obbligo di avvalersi 
del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato: 
ciò non sembra, se si tenga presente l'uso della 
espressione « potrà avvalersi » che nel suo si­

gnificato letterale implica non già un obbligo 
ma una facoltà. Ora, considerato il fatto che 
l'TJ.N.S.E.A. è finanziato dallo Stato, non 
vedo il motivo per cui a quest'ente dovrebbe 
essere lasciata la facoltà di far ricorso, se lo 
crederà opportuno, al patrocinio privato. 

SEGNI, Ministro delVagricoltura e delle fore­

ste. Faccio osservare al senatore Oggiano che in 
tutte le norme in materia, relative agli enti pub­

blici, è usata la dizione di cui all'articolo in 
esame, la quale pertanto è stata ripetuta an­

che nel presente disegno di legjge. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare metto ai voti l'articolo 2, di cui già è 
stata data lettura. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 
■ .Avverto che in seguito all'aggiunta apportata 

dalla Camera dei deputati dell'articolo 2, da 

noi ora approvata, la numerazione degli arti­

coli è stata cambiata, nel senso, cioè, che l'arti­

colo 2 del testo del disegno di legge già da noi 
approvato è diventato l'articolo 3, l'articolo 3 
è diventato l'articolo 4, e così via. Ciq conside­

rato, nell'esame degli emendamenti apportati 
dalla Camera dei deputati al testo del disegno 
di legge già da noi approvato, e sui quali oggi 
siamo chiamati a deliberare, mi riferirò alla 
numerazione degli articoli del testo del dise­

gno di legge approvato dall'altro ramo del 
Parlamento. 

All'articolo 4 la Camera dei deputati ha 
sostituito il primo comma con il seguente: 

« Il personale dipendente alla data di en­

trata in vigore della presente legge dall'Ufficio 
Nazionale Statistico Economico dell'Agricol­

tura cessa dall'impiego allo scadere del mese 
successivo alla predetta data, salvo quanto è 
disposto nei successivi commi. Lo stipendio 
goduto alla data suindicata dovrà essere mag­

giorato dei miglioramenti economici di cui alle 
leggi 12 aprile 1949, n. 149, e 11 aprile 1950, 
n. 130, con le decorrenze previste rispettiva­

mente dalle predette leggi. Il personale stesso 
è ammesso a liquidare il trattamento di licen­

ziamento che gli compete a norma delle vi­

genti disposizioni ». 

Metto ai voti il primo comma dell'articolo 4, 
nel testo ora letto. Ohi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 
Metto ora ai voti l'articolo 4 nel testo risul­

tante dall'emendamento ora approvato: 

Art. 4. 
Il personale dipendente alla data di entrata 

in vigore della presente legge dall'Ufficio Na­

zionale Statistico Economico dell'Agricoltura 
cessa dall'impiego allo scadere del mese succes­

sivo alla predetta data, salvo quanto è di­

sposto nei successici commi. Lo stipendio go­

duto alla data suindicata dovrà essere mag­

giorato dei miglioramenti economici di cui alle 
leggi 12 aprile. 1949, n. 149, e 11 aprile 1950, 
n. 130, con le decorrenze previste rispettiva­

mente dalle predette leggi. Il personale stesso 
è ammesso a liquidare il trattamento di li­

cenziamento che gli compete a norma delle 
vigenti disposizioni. 



Atti Parlamentari — 528 — Senato della Repubblica 

Vili COMMISSIONE (Agricoltura e 

Per l'espletamento delle operazioni di li­
quidazione dell'ufficio di cui al precedente 
comma, può esseie, previa autorizzazione del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di 
concerto con il Ministero del tesoro, trattenuto 
provvisoriamente in servizio il personale rico­
nosciuto strettamente indispensabile. 

Il personale trattenuto a norma del prece­
dente comma è ammesso a fruire del tratta­
mento di licenziamento di cui al primo comma 
del presente artìcolo alla chiusura delle opera­
zioni di liquidazione o all'atto del suo licenzia­
mento, qualora questo avvenga durante le 
predette operazioni perchè non più necessario 
il suo ulteriore trattenimento in servizio. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Passiamo all'articolo 5 il cui testo è stato 

sostituito dalla Camera dei deputati con il 
seguente:. 

Art. r>. 

Al personale di cui al primo comma del 
precedente articolo 4, che abbia chiesto dì 
cessare dal servizio entro un mese dalla data 
di pubblicazione della presente legge nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica, è corrisposta, 
oltre il normale trattamento di licenziamento, 
una indennità pari a sei mensilità dello stipen­
dio goduto alla predetta data, - aggiornato dei 
miglioramenti economici di cui alle leggi 12 apr -
le 1949, n. 149 e 11 aprile 1950, n. 130 - e 
dei relativi accessori, costituiti dalla indennità 
di carovita, comprese le eventuali quote com­
plementari, dalla indennità di caropane e dal 
premio giornaliero di presenza computato su 
25 giorni per ciascun mese. 

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo ora letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
All'articolo 6 l'ultimo comma è stato sosti­

tuito dalla Camera dei deputati con il seguente: 

« Coll'mtervento del Provveditorato generale 
dello Stato, ibeni di proprietà dell'TJ.N.S.E.A. 
sono presi in consegna, m base ai relativi in­
ventari, dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, che ne curerà la custodia e li utilizzerà 
provvisoriamente per i suoi uffici centrali e pe-
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riferi ci, salvo la successiva regolazione finan­
ziaria col Ministero del tesoro per il definitivo 
trapasso di proprietà ». 

Metto ai voti l'ultimo comma dell'articolo 6 
nel testo ora letto. Ohi lo approva è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 
Metto ora ai vóti l'artieolo 6 nel testo risul­

tante dall'emendamento ora approvato: 

Art, 6. 

Le spese occorrenti per corrispondere le com-
i petenze nonché le indennità di licenziamento 
I al personale dell'Ufficiò Nazionale Statistico 

Economico dell'Agricoltura e per soddisfare 
' le passività e le esigenze finanziarie per il 
I funzionamento dell'Ufficio fino alla chiusura 
! della sua liquidazione sono poste a carico dello 
i Stato che somministra i relativi fondi. 
1 Le somme provenienti dalla liquidazione 

delle attività dell'Ufficio sono devolute allo 
Stato. 

Coll'intervento del Provveditorato generale 
dello Stato, i beni di proprietà dell'U.KS.E.A. 
sono presi in consegna, m base ai relativi in­
ventari, dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, che ne curerà la custodia e li utilizzerà 
provvisoriamente per i suoi uffici centrali 
e periferici, salvo la successiva regolazione 
finanziaria col Ministero del tesoro per il defi­
nitivo trapasso di proprietà. 

All'articolo 7 sono state apportate dalla 
Camera dei deputati soltanto lievi modifica­
zioni relative alla mutata numerazione degli 

1 articoli. Do lettura dell'articolo 7: 
I 
I 
! Art. 7. 
I All'adempimento di particolari compiti, pre-
j valentemente di carattere tecnico, del Mìni-
! stero dell'agricoltura e delle foreste, del Mini­

stero delle finanze-catasto e del Ministero del 
| tesoro e per non oltre rispettivamente 1700, 900 
! e 400 unità, potrà provvedersi mediante l'as-
I sunzione di personale non di ruolo, da reclu-
! tarsi tra il personale dell'U.N.S.E.A. di cui al 
' precedente articolo 4, che ne faccia domanda 
; entro un mese dalla data di entrata in vigore 
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della presente legge, che non si sia avvalso della 
facoltà prevista dal precedente articolo 5 e 
venga riconosciuto particolarmente idoneo a 
seguito dì giudizio favorevole di apposite Com­
missioni nominate dai singoli Ministri inte­
ressati. 

DI ROCCO. Per quanto mi renda perfetta­
mente conto che l'attuale testo dell'articolo 7 
non possa essere più modificato, giacché è rima­
sto immutato nella sostanza rispetto a quello 
già da noi approvato, pure desidero osservare 
che la formulazione dello stesso articolo 7 può 
dar adito a qualche preoccupazione, e mi rife­
risco specificatamente a quella parte dell'arti­
colo m questione in cui è detto ohe il personale 
dell'U.N.S.E.A. sarà reclutato dai vari Mini­
steri a seguito di giudizio favorevole di appo­
site Commissioni. Nel corso della discussione 
generale qui svoltasi quando il presente dise­
gno dì legge fu sottoposto per la prima volta 
al nostro esame il relatore, senatore Carelli, pro­
pose di introdurre nel disegno di legge stesso 
norme precise per l'assunzione dei dipendenti 
dell'U.N.S.E.A. da parte dei vari Ministeri; 
non solo, ma egli suggerì anche una tabella 
di punteggio, e forse non sarebbe stato ma'e 
se noi avessimo acceduto al suo punto di vista. 
In ogni modo mi consta che molti dipendenti 
della U.N.S.E.A. sono stati comandati presso 
vari uffici, per cui si è determinato questo 
stato d'animo: coloro che sono stati coman­
dati si ritengono sicuri dì rimanere nei posti 
attualmente da essi occupati, mentre coloro 
che non hanno avuto questo benefìcio nutrono 
il timore di poter venirsi a trovare m condì -
zone di inferiorità rispetto al personale già in 
loco, al momento della presentazione delle do­
mande di assunzione. Vero è che il Ministero 
ha diramato una circolare per dissipare questi 
dubbi e queste preoccupazioni, tuttavia anche 
in tale circolare le modalità della assunzione 
del personale dell'U.N.S.E.A. non sono indi­
cate in modo più preciso di quello usato nel 
presente disegno di legge. La dizione in esso 
adottata, con la quale si fa riferimento al « giu­
dizio favorevole dì apposite Commissioni », 
mi sembra estremamente vaga. Pertanto, senza 
proporre modificazioni all'articolo 7, sarei del 
parere che la Commissione approvasse un or­
dine del giorno così concepito: 

'< L'8a Commissione permanente del Senato 
in sede di discussione dell'articolo 7 del di­
segno di legge, relativo alla soppressione del­
l'U.N.S.E.A., invita il Governo a sottoporre il 
personale che sarà assunto a norma dell'arti­
colo suddetto ad un regolare concorso per 
titoli ». 

CARELLI, relatore. Faccio osservare al 
senatore Di Rocco che quando la Commis­
sione ritenne opportuno adottare il testo di 
cui all'articolo 7 interpretò il testo, dell'arti­
colo ora citato appunto nel senso indicato dal 
senatore Di Rocco stesso. Pertanto le osserva­
zioni del senatore Di Rocco a mio avviso costi­
tuiscono materia più di un chiarimento inter -
petrativo che non di un vero e proprio ordine 
del giorno. 

SEGNI, Ministro délVa<j ri coltura e delle Io-
reste. Dichiaro di accettare l'ordine del giorno 
del senatore Di Rocco come raccomandazione. 

PRESIDENTE. Domando al senatore P i 
Rocco se insiste nel suo ordine del giorno. 

DI ROCCO. Dichiaro di non insistere. 
PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 7 

di cui è già stata data lettili a. CM l'approva 
è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Segue l'articolo 8 al quale dalla Camera dei 

deputati è stata apportata soltanto una lieve 
modificazione relativa alla mutata numera­
zione degli articoli. Do lettura dell'articolo 8: 

Art. 8. 

Al personale dipendente dell'U.N.S.E.A., alla 
data di entrata m vigore della presente legge, il 
quale rivesta qualifiche corrispondenti ai gradi 
10°, 9°, 8°, 7° e 6° dell'ordinamento gerarchico 
statale, in base alla parificazione effettuata con 
il decreto interministeriale 31 maggio 1947, 
pubblicato sulla (rassetta Ufficiale della Re­
pubblica il 6 agosto 1947, e venga assunto alle 
dipendenze dello Stato in applicazione del 
precedente articolo 7, spetta, a titolo di assegno 
personale, da riassorbire nei successivi aumenti 
periodici di stipendio, la differenza fra il tratta­
mento economico connesso al grado statale 
corrispondente ed il trattamento economico 
inerente alla qualifica impiegatizia non di ruolo 
che sarà ad esso attribuita. 
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Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato 
di alzarsi. 

(15 approvato). 
Segue l'articolo 9 il cui testo dalla Camera 

dei deputati è stato sostituito con il seguente: 

Art. 9. 

Per ì servizi statistico-economici dell'agri­
coltura, il Ministero per l'agricoltura e le fo­
reste è autorizzato, una volta tanto, a valersi 
stabilmente del personale ammesso a fruire 
del trattamento previsto dall'articolo prece­
dente, fornito di diploma di laurea, nel limite 
massimo di 115 unità, ripartito m base alla 
tabella allegata alla presente legge. 

A tale personale saranno assegnate le qualifi­
che di detta tabella in relazione a quelle pos­
sedute presso l'U.N.S.E.A. all'atto dell'en­
trata in vigore della presente legge e verrà 
attribuito il trattamento economico per stipen­
dio ed accessori degli impiegati statali di grado 
corrispondente a quello in cui il personale 
suddetto fu parificato in virtù del decreto 
interministeriale 31 maggio 1947, citato nel 
precedente articolo 8. 

Lo stipendio determinato ai sensi del pre­
cedente comma è suscettibile di sei aumenti 
quadriennali, ciascuno in ragione di un de­
cimo dello stipendio stesso, da attribuirsi sem­
pre che durante il quadriennio sia stato pre­
stato ininterrotto e lodevole servizio. 

La scelta per la nomina del personale di cui 
ai precedenti commi sarà effettuata entro 
4 mesi dall'entratain vigore della presente legge 
per ciascuna qualifica mediante concorsi per 
titoli, in base a norme e modalità da stabilirsi 
con decreto del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste di concerto con quello per il tesoro. 
II personale nominato come avanti può essere 
destinato a prestare, servizio sia presso l'Am­
ministrazione centrale che presso quella peri­
ferica del Ministero dell'agricoltura e foreste. 

Al personale nominato in attuazione del pre­
sente articolo sì applicano le disposizioni in 
vigore sul trattamento di quiescenza, previ­
denza ed assistenza degli impiegati civili di 
ruolo dello Stato. 

11 personale inquadrato ai sensi dei prece­
denti commi potrà essere ammesso a parteci­

pare al concorso di merito distinto e agli esami 
di idoneità per il grado V i l i dei ruoli nel 
gruppo A del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, valutandosi come utili ai fini della 
ammissione agli esami stessi, oltre al periodo 
di servizio prestato successivamente all'in­
quadramento di cui al presente articolo, quello 
prestato in modo ininterrotto e lodevole alla 
dipendenza dell'U.N.S.E.A. 

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 
Segue l'articolo 10 il cui testo dalla Camera 

dei deputati è stato sostituito con il seguente: 

Art. 10. 

Al personale di cui al primo comma del pre­
cedente articolo 4, che non si sia avvalso della 
facoltà prevista dall'artìcolo 5 e non venga 
assunto alle dipendenze dello Stato a norma 
dell'articolo 7, è corrisposta, oltre il normale 
trattamento di licenziamento, una indennità 
pari a tre mensilità dello stipendio goduto alla 
data della presente legge - aggiornata dei mi­
glioramenti economici di cui alle leggi 12 apri­
le 1949, n. 149, e 11 aprile 1950, n. 130 - , e 
del relativi accessori, costituiti dalla indennità 
di carovita, comprese le eventuali quote com­
plementari, dall'indenmtà di caropane e dal 
premio giornaliero di presenza computato su 
25 giorni per ciascun mese. 

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 
Passiamo all'articolo 11 il cui testo dalla 

Camera dei deputati è stato sostituito con il 
seguente: 

Art. 11. 

Entro un quinquennio dalla data dì entrata 
m vigore della presente legge, il personale di 
cui al primo comma del precedente articolo 4 
potrà essere ammesso ai concorsi pubblici e ri­
servati per ì gradi iniziali dei ruoli delle Am­
ministrazioni dello Stato anche se abbia supe­
rato i limiti di età previsti per l'ammissione ai 
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concorsi stessi, purché sia in possesso degli 
altri requisiti prescritti nei bandi di concorso 
e non abbia compiuto alla data dei bandi me­

desimi il quarantacinquesimo anno di età. 
Nei concorsi presso le pubbliche amministra­

zioni, al personale ohe abbia prestato servizio 
nell'U.N.S.E.A. sarà valutata, come titolo, 
l'anzianità maturata nel servizio medesimo. 

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 

Poiché è rimasto identico il testo degli arti­

coli 12 e 13, do lettura dell'articolo 14 aggiun­

tivo: 

Art. 14. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz­

zetta Ufficiale. 

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato 
di alzarsi. 

(È approvati»). 

Do ora lettura della tabella allegata al di­

segno di legge, che dalla Camera dei deputati è 
sostituita con la seguente: 

TABELLA 
QUALIFICA Numero 

unità 
Esperto statistico di l a classe corrispon­

dente a dirigente centrale di l a classe 
dell'U.N.S.E.A 7 

Esperto statistico di 2a classe corrispon­

dente a dirigente centrale di 2a classe 
dell'U.N.S.E.A.. 24 

Impiegato di concetto di l a classe corri­

spondente a dirigente provinciale di 
l a classe dell'U.N.S.E.A. 34 

Impiegato di concetto di 2a classe cor­ \ 
rispondente a dirigente provinciale di 1 
2a classe dell'U.N.S.E.A f . „„ 

i oO 
Impiegato di concetto di 3 a classe corri­ I 

spondente a dirigente provinciale di | 
■ 3 a classe dell'U.N.S.E.A ' 

115 

La metto ai voti. Ohi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

{È approvata). 
Metto infine ai voti il disegno di legge nel 

suo complesso, con l'allegata tabella. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi 
(È approvato). 

La riunione termina alle or© 11. 


